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AWWISO.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto agli uffici ammessi alla
gratuita distribuzione degli atti del Governo che la Di-
rezione dello stabilimento penale in Roma (tipografia
delle Mantellate) ha ora spedito i fogli sciolti dell'anno
1911, dal n. 751 al n. 900, meno i nn.751,752,753,754,
756, 757, 758, 759, 760, 767, 768, 769, 779, 787, 789, 790,
793, 795, 810, 815, 816, 818, 821, 827, 831, 832, 833, 847,
854, 857, 868, 869, 870, 875, 877, 878, 879, 880, 88 1, 887,
888, 889, 891, 895, 896, 897, 898, 899 e 900 che non si
distribuiscono in fogli sciolti, venendo soltanto inseriti
in sunto nella Raccolta uiliciale in volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento

di detti atti dovranno farsi entro un mese dalla
data del presente avviso.

Roma, 21 novembrè 1911.

privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nel
mese di ottobre 1911 - Ministero del tesoro - Direzione
generale del Debitu pubblico: Rettifiche d'intestazione - Di-
rezione generale del tesoro: Prexxo del cambio pei certig-
cati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato
generale dellt industr:a o del oommercio: Media dei corsi dei
consolidati negoziati a contanti nelle varia Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non affleiale.

Giario estero - Diario della guerra - Cronaos italiana -
Telegrammi dell'Agentia ßtefani - Ultime notizie della
guerra - Notizie varie - Sc·llettino meteorfoo - Inser--
sient.

PA.RTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO.
moxxARIO

Parte ufficiale.

Camera dei deputati: Arviso - Leggi e decreti: Regio de-

creto num. 12f3 col quale le disposizioni sul bonificamento
dell'Agro romano, contenute nel Regio decreto 10 no-

vembre 1905, n. 647, sono estese ai fondi denominati : < Ca-

stel Giubileo, Sette Bagni, Valchetta e Prima Porta » -

R. decreto n. 1217 col quale viene approvato l'annesso re-

golamento che modifica la composizione e l'ordine dei lavori
delle Commissioni gmdicatrici dei concorsi a cattedre va-

canti nelle Accademie e negli Istituti di llelle arti nel Regno
- RR. decreti nn, 1212, 1215, 1216 e 1223 riflettenti :
Erezione in ente morale - Approvazione di statuto - De-

nom¿narione di museo teatrale - Scioglimento di cassa di
risparmio - Ministero delle poste e dei telegraft: Avviso
- Ministero di aglicoltura. industria e commercio -

Ufficio della proprieth intellettuale: Elenco degli attestati di

Si fa noto, per ogni effetto di legge, che l'on. deputato avv. Felico
Panià ha dichiarato di avero smarrito la medaglia parlamentaro
rilasciatagli per la legislatura XXII.

Roma, 21 noveinbre 1911.

I deputati questori
L. Podesto - A. Visocchi.

LEGGI E DEC.lit.,ETI
Il numero 1913 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIJA
Visto l'art. 1, comma 1°, della legge 17 luglio 1910,
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n. 491, concernente provvedimenti per estendere il bo-
nificamento e la colonizzazione nell'Agro romano ;
Vista la deliberazione in data 22 maggio 1911 della

commissione di vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di.Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni tutte contenute nel testo unico delle

leggi sul bonificamento dell'Agro romano, approvato
con R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, sono estese
alle seguenti intere tenute, situate in Agro romano;

a) Castel Giubileo, intestata a Bianchi Costan-
tino fu Vincenzo inscritta in catasto ai numeri parti-
cellari i a 3, 3 sub. 1, 4 a 15, 15 sub. 1, 16, 17, 17 sub. I,
18 a 30, 103, 104, 128, 130, 156, 160, 163 a 165 della

mappa 12, per una superficie di tavole censuarie 2411,19
pari ad ettari 211,11,90; confinante a nord e ad ovest

col fiume Tevere ; ad est con le tenute di Sette Bagni
e Redicicoli Ricci; a sud con la tenutadiVillaSpada;

b) Sotto Eagni intestata a Torlonia Primogeni-
tura, goduta da Torlonia duca don Leopoldo fu don

Giulio, inscritta in catasto ai numeri particellari 37, 37
sub.1,39,38 sub.1,39,39 sub.1,40,43,43 sub.1,
44, 45, 45 sub. 1, 40 a GI, Gl sub. 1, 62 a 64, 64 sub. 1,
85, 60, 105, 133 a 135, 130, 141, 143, 145, 149, 151, 153,
della mappa 12, per una suporficio di tavolo censuarie
3918,88, pari ad ettari 331,89,80 ; confinante a nord con

le tenute dell'Inviolatella e di Malpasso ; a sud con lo
tenute di Redicicoli Ricci e Redicicoli Accoramboni; ad
ovest col fiume Tevere e con la tenuta di Castel Giu-
bileo ;

c) Valchetta con porziono di Frima Porta, inte-
stata a Piacentini Alessandro fu Francesco ; inseritta
in catasto ai numeri particellari i a 13, 01, 01 sub. 1,
63, 64 a 71, 71 sub. 2, 72 a 74, 112 a 114, 127 a 129,
133 della mappa 80; e 37 a 39, 58, 65, 60 della map-

pa 50 per una superficio complessiva di tavole cen-

suario 4626,42 pari ad ettari 462,04,20; confinante a

nord con le tenute Piotra Portusa e Prima Porta; a
sud con la tenuta Valchetta Cartoni; ad est col flume

Tevere ; e ad ovest con le tenute Monte Oliviero o

Valchetta Cartoni ;
d) Prima Porta intestata a Piccirilli Riccardo e

Luigi usufruttuari di 2010 e propriotari di 7[10 ; Au-
relia, Livia e Luigia usufruttuari di 3[10 fratelli e so-
rello fu Nicola o Franchi Clementina fu Fietro, vedova
Piccirilli Nicola, usufruttuaria di 5iin; inscritta in ca-

tasto ai numeri particellari 1 a 12, 12 sub. 1, 13 a 19,

19 sub. 1, 20 a 23, 23 sub. I, 24 a 27, 27 sub. 1, 28 a

36, 40 a 57, 59, 61 della mappa 50, por una superficie
di tavole censuarie 4649,67, pari ad ettari 464,96,70:
conílnantea nord con la tenuta Procojo Nuovo;a

sud con la tenuta Prima Porta Piacentini; ad est col

fiume Tevere e ad ovest con la tenuta di Malbor-

ghetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nitti.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 121"/ della raccolta officiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valoath della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 1° febbraio 1894, n. 56, e 24

maggio 1896, n. 192, coi quali furono approvate le
norme per la costituzione delle commissioni giudica-
trici dei concorsi alle cattedre nelle accadomie e ne-

gli istituti di belle arti ;
Considerata la convenienza di modificare la cornpo-

sizione e l'ordine dei lavori delle commissioni sud-
dette;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'istruzione pubblica;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo commissioni giudicatrici dei concorsi a cattedre
vacanti nelle accademie e negli istituti di belle arti nel
Regno saranno costituite in conformità dello norme

stabilite coll'annesso regolamento, da Noi approvato e

firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro ministro segreta-
rio di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 2.

Tutte le disposizioni contrarie al regolamento ap-
provato col. presente decre.to, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stäto, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.

Visto, n guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.
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REGOLAMENTO Art. 5.

sulle commissioni esaminatrici dei concorsi a cattedre

vacanti nelle accademie ed istituti di belle arti del

Regno.
Art. 1.

I concorrenti delle cattedre vacanti nelle accademie ed istituti

di bello arti del Regno vengono giudicati da una contmissione di

tre membri, nominata dal ministro con le seguenti norme :

Uno dei membri verrà designato dal Consiglio accademico o dal

Consiglio dei professori della R. accademia o del R. istituto, nel

quale ò vacante la cattedra messa a concorso. Un altro dei membri

viene eletto dalle accademie e dagli istituti di belle arti del Regno.
Il terzo commissario à scelto dal ministro.

.
È pero in facolta del ministro di aggiungero alla commissione

altri due membri, in quei casi nei quali per la specialità dell'inse-

gnamento ciò si ritenga utile.

Art. 2.

I presidenti e i direttori dello RR. accademie o dei RR. istituti di

belle arti di Bologna, Carrara, Firenze, Lucca, Milano, Modena, Na-

poli, Palermo, Parma, Roma, Torino e Venezia, in seguito all'avviso
del ministero, aduneranno i professori emeriti e titolari dei corsi

speciali, ai quali la cattedra in concorso appartiene e i professori
titolari degli altri corsi artistici, invitando ciascuno di essi a pro-

porre in una scheda un nome, scelto fra quelli di persone che in-

segnino o abbiano insegnata la materiastessainunpubblicoistituto
o tra gli artisti, anche non insegnanti, che siano venuti in alta e

meritata fama per la loro perizia.
Il presidente o il direttore dell'accademia o dell' istituto, fatto lo

spoglio delle schede, no compilerk il verbale o lo rimetterà al mi-

nistero insieme con le schede di votazione.

La commissione, dopo che si sarà costituita, prenderà in esame

titoli, saggi e documenti presentati dai singoli candidati o deciderå
in merito con voti palesi.
Ciascun commissario disporrà di dieci punti e non potrà ossore

proposto per la nomina il candidato che non abbia raggiunto al-

meno i 9¡l0 dei punti complessivi.
Saranno dichiarati eleggibili i candidati che avranno ottenuta

una votazione non inferiore a 8(10 dei punti complessivi.
È in facoltà della Commissione di chiamare tutti o alcuni dei

concorrenti ad una prova risolutiva, dandonc partecipazione agli
interessati per mezzo di telegrammi e di lettere raccomandate.

Art. 6.

Nella relazione non sarå fatto conno dei candidati dichiarati ine-

leggibili; gli altri saranno inseritti nell'ordine di elassificazione e

per ciascuno di essi sarà indicato il voto assognato da ciascuno dei

commissari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro della pubblica istruzione
CREDARO.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1212

Regio Decreto 29 ottobre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il lascito Cappabianca in
Santa Maria Capua Vetere, è eretto in ente mo-

rale.

N. 1215

Art. 3.

Sono esclusi da questa designazione tutti coloro che fanno parto
dell'istituto nel quale ha luogo la votazione e di quello nel quale
la cattedra vacante ò messa a concorso.

I membri del Consiglio superiore per le antichità e le belle arti

non potranno far parte delle commissioni. Sarà escluso anche chi

è parente o afüne di alcuno dei concorrenti, fino al quarto grado civile
incluso, e, qualora sia stato prescelto, deve avvertire il ministro per
la opportuna surrogazione. Nè possono far parte della stessa com-

missione membri che siano tra loro parenti ed affini nel grado
suddetto.
Se da qualche concorrento sia presentata dichiarazione motivata

di ricusazione di un commissario, il ministro la comunica in copia
al commissario medesimo, assegnandogli un breve termine per pre-
sentare le proprie osservazioni; ed esaminate queste in rapporto
ai fatti ed alle argomentazioni esposte dal concorrente, prendo le

sue risoluzioni motivate, dandone comunicazione agli interessati.

Non sono valide le dichiarazioni di ricusazioni presentate dopo
cho la commissione abbia tenuta 14 prima adunanza.

Regio Decreto 28 settembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
viene approvato lo statuto della Cassa agraria di
Brindisi di Montagna.

N. 1216

Regio Decreto 21 settembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro della pubblica istruzione, il museo
teatrale di Milano è eretto in ente morale col nome
di « Museo teatrale alla Scala ».

N. 1223

Regio decreto 12 novembre 1911, col quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, la Cassa di risparmio di Badia Polesine ò
sciolta e posta in liquidazione.

Art. 4· MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

La commissione, innanzi di intraprendere i suoi lavori, nella

prima adunanza elegge nel proprio seno il presidente e il relatore.

Un funzionario della direzione generale per le antichità e le belle

arti assistera quale segretario la commissione e compilerà iprocessi
verbali delle sedute.

In caso d'impedimento di qualcuno dei membri della commissione
giudicatrice, 11 commissario impedito viene defmitiyamente surro-

gato da un altro scelto dal ministro.

AVVISO.

Il giorno 18 novembre c. a., in Sant'Angelo a Scala, provincia di
Avellino, in Villanova di Castellana, privincia di Bari, e il giorno
19 corrente, in Massa Fermana, provincia di Ascoli Piceno, sono
stati attivati al servizio pubblico uffici telegrafici di 3a classe con
oratio limitato di giorno.

Roma, 20 novembre 1911.



7588 GA,ZZETTA UFFICIALE DEL «REGNO D'ITAIJA

Ministero di agricoltura, industria e commercio

(Utileio della [proprietàgintellettuale)

ELENCO degli attestati di privativa por disegni e modelli di fabbrica rilasciati nel inose di
ottobre 1911.

Attestato
COGNOME E NOME D A T A

o o del della presentazione T I T 0 L 0 DEL TROV A TO

richiedente della domanda

1683 17 85 Saponeria e Profumoria Ita- 23 febbraio 1911 Saponetta.
liana, a Napoli

1734 17 86 Gramophone Company Li- 3 marzo > Cassetia per macchino parlanti.
mited, a Londra

1735 17 87 La stessa 3 id. » CasscLta per macchine parlanti.

173G 17 88 La stessa 3 i 1. » Cassotta per macchino parlanti.

1742 17 89 Frasson Vittorio, a Padova 5 aprile > Arganoria automatica por l'innalzamento dei ciottoli o
pietre spezzate nelle fornaci da calce a fuoco continuo,

1772 17 90 Hellendall Otto (Ditta), a Mi- 19 maggio » Merletto ad uso tombolo eseguito su macchine a fusi
lano

1773 17 91 Ravizza de Gaspari Carolina, 20 id. > Pettorina con colletto unito.
a Milano

1775 17 92 Rubel Guglielmo, a Saronno 13 giugno » Nuovo modello di cartella per registratore di lettere
(Milano)

1780 17 93 Vereinigte Berlin Frankfurter 28 luglio > Suole per calzatura.
Gummiwaren Fabriken Fi-
liale Grottan, a Grottau,
Boemia (Austria)

1787 17 94 Società Augusta, a Torino 18 id. > Fregi tipografici.

1797 17 05 Pastori & Casanova (Ditta), 12 settembre > StotTo per tappezzerie e mobili.
a Monza (Milano)

1798 17 96 La stessa 12 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili.

1799 17 97 La stessa 12 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili,

1800 17 98 La stessa 12 id. » Stoffe por tappezzerie e mobili.

1801 17 99 La stessa 12 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili.

1803 17 100 Binaghi Fratelli (Ditta), a Mi- 21 id. » Nuovo tipo di borsetta per signora a forma di dirigibile
lano

Roma, 4 novembre 1911 Il direttore:
S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Retti¡îche d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarate che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
lo vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

1 2 3

I
3 .75 010 43159 1458 75

Intestazione

da rettificare

4

Longo Michele o

Paolina fu Mi-
chele, minore, sot-
to l'amministrazio-
ne della signora
Antonetta Pacelli,
loro madre e tu-
trice, domiciliati
in Napoli

5 0(0 190115 170 - Serra Agostino fu
Giovanni Battista,
vincolata d'usu-
frutto vitalizio a

favore di Sorace
Domenico, di Fi-
lippo, domiciliato
in Napoli

75 Oi0 3910ð6 41 25 Contino Lidia fu
Vincenzo, o Inno-
cenzo, minore, sot-
to la tutela di Bo
Erminio fu Gio-
vanni, domiciliata
in Altavilla Mon-
ferrato (Alessan-
dria)

Id. 181803 26ß 50 Siniscalco Vincenzo
fu Francesco, do-
miciliato in Fog-
gia

Id. 96558 150 --- Castelli Giuseppe
Riccardo ed En-
rico fu Giovanni,
minori, sotto l'am-
ministrazione della
madre Matil Angela,
domiciliati in Mi-
lano

Tenore

della rettifica

5 ·

Longo Michele e

Maria-Soline fu
Michele, minori,
sotto l'amministra-
zione della signora
Antonetta o Maria
Antoniella Pacelli
o Pacello o Pa-
ciello, loro madre
ecc., come contro

Intestata come con-
tro e vincolata
d'usufrutto vita-
lizio a favore di
Suraci Domenico
di Filippo ecc.

Touline Giuseppi-
na-Lidia fu V1n-

cenzo, mmore, eee.
come contro.

Siniscalco Vincenzo
fu Francesco, mi-
nore, sotto la pa-
tria potesta della
madre Angiulli
Maria Atalia, re-
doca Siniscalco
Francesco, domi-
ciliato in Foggia.
Castelli Giuseppe,
Rinaldo ed Enrico
fu Giovanni, mi-
nore, eee. come
contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

à difilda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dat.i

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
flcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
detto saranno come sopra rettificate.

Roma, il 18 novembre 1911.
E direttore generale fy .

GARBAZZI.

Direzione gen'erale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio' del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi do anali d' importazione è fissato per
oggi, 22 novembre 191.1, in L. 100.51.

INISTERO
DI AGRICOLTURA, T.N13CSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale ( Ïellf ignetria e del commercio

Media dei corsi dei e onsolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del

. Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agrico d'tera, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 no3 rembre i

Al netto
Con god imento degl'interessi

CONSOLIDATI Senza e
pdola maturati

in c orso a tutt' oggi

3 */4 /, ?tetto .... 101,85 15 99,97 65 10037 98

3 1/2 lo retto .... 101,8' ) 94 100,05 04 100.44 -- -

g olo 10Tdo ....... 68*33 33 67,73 33 .68,59 22

QO]s TOOILSI

MINISTERO DELL k ISTRUZIONE PliBELICA

Collegio di 4 lant'Orsola in Parnm

LA ,DIREZIONE
Veduti i Rlt. decret i 2g gap ombre 1874, n. 976, e 19 gingno 1899,

n. 218;
Notitlen :

1. E aperto il concorso
legio a carico deflo Stato.

2. Possono concorrere :
lità italiana aPpartenenti a

3. Fra le concorrenti
benemeriti per opere dell'il
nella milida, nella magistr
mento.

a um posto nel convitto di questo col-

detto posto le giovinette di nazit ma-

famiglia di civile condizione.

verranno proforite le figlbe di geni tori
3gegno o per servizi prestati al pa, ese,
atura, nell'amministrazione, nell'insegi aa-

4. Le concorrenti do' tranno far presentare entro il giorno 15
dicembre p. v. le rispetti .ve domando su caria bollata da cent.. 50
alla direzione di questo collegio di Parma, corredate :

a) dell'atto muni' 31pale til nascita dal quale risr Jti avere le
concorrenti raggiunto i' L 6° anno e non oltrepassata il 10" di et'a;

b) del cortificato di battesimo ;
c) dell'attestato di subita vaccinazione o di v sinolo naturale

sofferto;
d) da un certi neato medico, di data recente , debitamente au-

tenticato, comprova
,
atc essere la concorrente di sana e robusta co-

stituzione fisica, n
.on' attetta da malattio attacea ticcie;

della feam I
y Ind nicipalo informativo delli t. condizione sociale

' del rr amoro delle persone che la compongono e d1
quanto essa p

dalla c/oned, aussce t cato, quando sia del exs a, degli studi compinti

arrente ;
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g) di qualsiasi altro documento ritenuto valevole a dimo-
strare i titoli di benemorenza posseduti dai parenti della concor-
rente.

5. L'alunna prescelta dovrà essere y>rov veduta dalla rispettiva
famiglia del corredo personale proscritta dalla direzione del col-
legio; sostenero la sposa di mantenimento del medesimo e quelle
altre minute prescritte dal regolamento dell'istituto.

Parma, 28 ottobre 1911.

La direttrice
M. Lucreiin Zi 2eri.

PARTE NON NJFFICIALE

L'intervento russo in Persia non ha sollevato ap-
prensioni presso i gabinetti di Londra e di Berlino,
giustamente prevedendosi il motivo che lo ha deter-
minato e le comunicazioni che iit merito la Russia ha
fatto ora alle potenze; su di che il Temps riceve da
Pietroburgo :

Il Governo ha diretto alle potenze una nota in cui espone la por-
tata del suo intervento in Persia.
La Russia si limitera esclusivamente a 1 ottenere soddistazione

per la lesione dei suoi diritti e dei suoi in beressi: essa non ha af-
fatto intenzione di ledere l'integrità della, Persia, ma desidera il
mantenimento dello statu µo.

Per trovare un'uscita alla sua critica posizione il
Governo della reggenza persiano ha comunicato una
nota alla stampa, che dice :

La Persia, avendo rotte le relazioni di plomatiche con la Russia'
si è rivolta alla Gran Bretagna affidandt >le la sua causa, chiedon-
dolo consiglio, dichiarandosi pronta a sci guirlo ed impegnandosi, se
è necessario, nel caso di forza maggioro , ad accettare le domande
della Russia, purchò le truppe russe, se non si sono ancora messe

in viaggio, non partano, e, se sono già. partite, .citornino nel terri-
torio russo.

È falsa la notizia secondo la ûu'ale Morgan Shuster ha agito
mentre aveva luogo una conferenza ·fra i funzionari della sua am-

ministrazione e il console generale di Ru ssia.

'immensa sollevazione dell'entremo oriente cinese

pe la conquista di pitt liberale re igime continua il suo
catamino inèluttabile.jQua e là in abune provincie, trup-
pe rimaste ancora fedeli al vecchio regime resistono agli
insorti con vario successo; ma più di qualche fatto
d'arme isolato favorevole agli insoddi è notevole Vit-
toria per questi il defezionamento continuato di truppe
imperiali che si dichiarano per i fr atelli insorti e con

ossi combattono. Un altro fatto, tan to più notevole, in
quanto è emanazione di un popolo che ha sino ad ora
vissuto in una semi-barbarie, è quell o del rispetto che

gli insorti si impongono per la vita «9 gli avert degli
stranieri e, viepiù notevole, il rispet td per le entrate
dello Stato che vogliono mantenute agli .scopi econo-
mici internazionali cui sono state prefle.stinate.
Ecco ora i telegrammi da Pechinô, 21, che infor-

:mano sulla situazione cinese:

La provincia di Hei-Loun-Kian, nella Mancia; ia sette'utrionale, si

dichiarata indipendente,

Il governatore à stato nominato presidente.
Telegrammi da parecchie altre provincio chiedono all'assemblea

di proclamare la Repubblica.
All'assemblea è stato deciso di domandaro al trono l'adozione del

calendario occidentale e la soppressione del codino.
È stato letto un telegramma dell'assemblea del Tchi-li in cui si

chiede che si nominino delegati della Camera alla conferenza dei
rappresentanti dello diverse provincie per decidere se si deve con

servare la Monarchia o proclamare la Repubblica. È avvenuta una
lunga discussione.
Alcuni membri hanno deplorato cho Yuan-Shi-Kai non si sia re-

cato all'assemblea per spiegare la sua politica, data specialmente la
continuazione delle ostilita, le quali, essi dicono, dovrebbero im-
mediatamente cessare.

L'assemblea ha rinviato la discussione.

A Le autorità cinesi confermano l'eccidio degli stranieri o dei
mancesi a San-Fou, ove si trovavano 40 cittadini esteri. Vi erano
pure numerosi missionari presso la città di Chan-Shi.
Le legazioni non hanno preso finora alcuna decisione, ma riten-

gono che nulla possa farsi senza grandi rinforzi por penetrare nel

paese.
La maggior parte delle legazioni aveva perció consigliato tre set

timane or sono i rispettivi connazionali di lasciare l'hinterland, ma
gran numero di essi non hanno seguito il consiglio e non hanno
fatto partire che le donne o i fanciulli.

Aumenta il dissenso tra l'Assemblea nazionale o Yuan-Shi-Kai il
quale non si è recato a farle visita, benché l'Assemblea si sia pro-
nunciata contro la continuazione delle ostilitù.
Una piccola brigata manceso parte oggi verso il sud.
L'assemblea ha approvato il progetto di una conferenza dei d

legati provinciali che si pronuncierà por la Monarchia o por la Ro
pubblica.
I ribelli dello Chan-Si hanno approvato la nomina di Yuan-Shi-

Kai a primo ministro e gli hanno suggerito di abbandonare la causa
dei mancesi.
Il ministro ribelle degli aflari esteri ha annunciato ai consoli che

quattordici provincie saranno rappresentate all'assemblea nazionale
che si riunirà a Wou-Chang. Tra quindici giorni i delegati saranno
convocati a Shanghai.
Le autorità ribelli di Wou-Chang garantiscono il pagamento della

indennità e dei prestiti contratti por l'organizzazione della Repub-
blica. L'ispettore generale delle dogane manterrà in deposito neller
banche estere i fondi per il pagamento delle indennità.
A I missionari svedesi dello Chang-Shi sono giunti sani e MIy

a Honan-Fu diretti a Tien-Tsin, pero durante il viaggio essi sono
stati derubati dai briganti.
6 Secondo i rapporti consolari il 16 corrente le truppe i

riali di Lou-Cheou si recarono a Tchin-Kian per unirsi ai rf 102.
Questi, in numero di circa quindicimila, bene armati e bene equi-paggiati di viveri e di munizioni, si avanzarono alPindoma'ai con-
tro Nan-Kin.
Il generale Chang, comandante le truppe imoeriali A Nan-King,fece una sortita con 10,030 imperiali cinesi, lasemndo il generala

tartaro Tie-Lian nell'interno della città con LR soldati maa-
cosi.

Il piano del generale Chang era di fare arrendere i ribelli,primache essi avessero potuto completare la loro contentrazione.
Il servizio di informazioni essendo por ambedue le parti deficien-

te i ribelli e gli imperiali si sono avanzati ? Ila cieca con scorte di
fianco e con una avanguardia che esplorava il terreno ad una considerevole distanza.
Le due avanguardie presero contatto il 18 corrente.
I ribelli respinsero gli imperiali, ma i soldati di flanco tardarono

a giungere e l'avanguardia dei ribelli si trovo troppo lungidal suo
sostegno e dovette lipiegare sul grosso delle truppe.
Tuttavia questo primo successo inspiró un grande ottimismo ai

ribelli.
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La cifra delle perdite è ignorata. Si credo che sia immineute una

grande battaglia.

Convien credere che si tomano nuovi disordini al
Messico di maggiore gravità dei passati, a giudicare
dalle serie misure preventive adottate dagli Stati Uniti
nord americani delle quali ci informa il seguente tele-
gramma da New York, 21:
Un dispaccio da Messico annuncia la prossimo mobilizzazione di

25.00') uomini di truppa por rinforzare le posizioni alla frontiera
settentrionale.

DIARIO DELLA GUERRA

L'azione militax•e.

Tripoli, 21 (ore 0,5). - Ieri mattina verso le otto

un plotone del I" reggimento granatieri si trovava
di protezione ai soldati del genio intenti allo sgom-
bero del campo di tiro sul nostro fronte orientale.
Facendo un giro di esplorazione all'interno il tenente
Pesce scorse un gruppo di arabi a bivacco, contro
il quale fece aprire il fuoco ed attaccandoli poi alla
Laionettal; gli arabi fuggirono lasciando nove morti e

trasportando i loro feriti.
Verso le iI il nemico aprì contro lo stesso fronte

orientale guarnito dal secondo granatieri un vivace
fuoco di fucileria, al quale i nostri risposero coi fu-
cilie collo mitragliatrici, infliggendogli perdite, men-
tro una sezione di artiglieria demoliva una casa po-
sta davanti la nostra linea.
Alle 13, sullo stesso fronte, il nemico aprì il fuoco

contro il primo granatieri, il quale contrattaccò di

fronte e di fianco con due plotoni mettendo in fuga
gli arabi che lasciarono sul campo una ventina di

morti. Uno dei granatiori si spinse fino alle trincee

nemiche recando come trofei alcuni fucili insanguinati
o munizioni di guerra. Nessuna perdita da parte
nostra.

Cinquo areoplani usciti in esplorazione recarono no-

tizie che poco variano le dislocazioni nemiche segna-
late nei giorni scorsi. Gli aviatori lasciarono cadere

bombo sugli accampamenti ed il Draken-Lallon con-

statò la giustezza dei loro tiri che produssero con-'

fusione, demolizioni ed incendi. Sulla scorta di segna-
lazioni dello stesso draken, la II. nave Carlo Alberto

bombardò Amruss, centro di riunione del nemico, ed

Henni.

A Tobruk3.il 18 a sera, 10 batterio di due ridotti hanno

irato contro un accampamento di arabi a tremilaottocento
ej. Il tiro a granata di uno dei ridotti distrusse

com plotamente la casa del telegrafo ed il .trincoramonto
adiacente dove gli arabi si andavano riunendo, pare,

por un attacco notturno. Gli arabi si dettero alla fuga

inseguiti dal tiro a shrapnel dell'altro ridotto. Il fuoco
cessò dopo 44 colpi.
Nella stessa giornata, anzi nella notte, vi fu un vivo

combattimento a Derna, avendo il nemico profittat
dell'oscurità per avvicinarsi. Fu respinto da vivissimo

fuoco di fucileria, mitragliere e cannoni da sbarco so-

meggiati sino alle nostre ridotte.
Nessuna novità da Bengasi e da Homs.
Per aiutare la popolazione povera di Tripoli il ge-

nerale Caneva dispose fin da principio distribuzioni di
grano, riso, gallette e vestiti (barracani). Una commis-
sione di notabili presieduta da Hassuma pascià prov-
vede alle distribuzioni tra arabi, un'altra presieduta
dal rabino maggiore Rachach a quelle tra gli israeliti.
Una distribuzione giornaliera di circa 5000 pani ò fatta
ai poveri riuniti nelle moschee e nei fonduck.

Fino ad ora sono stati distribuiti chilogrammi 260
mila di grano agli arabi e chilogrammi 07 mila agli
israeliti. Si stanno impiantando sei calderoni per la
cottura o la distribuzione di riso condito con olio, o si
sono confezionati o si stanno confezionando 2 mila bar-
racani, dei quali so no sono già die,tribuiti 500.
Il sorvizio sanitario od igienico della città è stato

organizzato d'accordo tra l'autoritò. militare e l'ispet-
toro medico del ministero dell' intterno, dott. Basile,
coadiuvato dal maggiore medico Mr.dia e da altri me-
dici militari e locali.

A cura del dott. Basile e del ministero dell' interno
ò stato impiantato un completo laboratorio batteriolo-

gico o chimico.

È stata organizzata una squadra di spazzini con

animali e carretto per il tre.sporto delle immondizie e

i si va provvedendo all' imPI anto dell'illuminazione pub-
blica.

ß stato costituito un tri bunale civile presieduto dal

.
console giudice Menzingh er e si sono ripristinati i ser-
vizi del notariato e dello stato civile.
La conduttura dell'acql ta di Bu-Mellana, seriamente

danneggiata daH'ultima a luviono, ò in corso di riph-
raziono.

Tripoli, 21 (ore 12,1()). - Gli ufficiali bulgari hanno
preso congedo del govei natore con dichiarazioni lu-

singhiere per le nostro truppe
È segnalata la ritirata del nemico a sei chilometri

abbandonande tendo, ar Ini e munizioni.
Il governatoro ha visi tata stamano 10 nostro po-

sizioni.

Costantinopoli, 21. - L rn dispaccio pervenuto al mi.
nistero della guerra annu acia che duo navi da guerra
italiane hanno bombardate ieri mattina Akaba sul Mar
Rosso.

La casorma ò rimasta d.ann eggiata.
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IWotizie ed informazioni.

Tripoli, 21. -- Gli arati dicono che i turchi hanno ricevuto or-
dile da Costantinopoli di fare tra breve un attacco decisivo contro
Tripoli. Essi contano di ritirarsi all'interno del paese.
Londra, 21. - L'ex-ministro delle colonie, J. Chamberlain, par-

lando con un suo amico politico, ha condannato energicamento la
campagna mossa da alcuni giornali contro 11 buon nome dell'Italia,
autorizzando la pubblicazione di questi suoi sentimenti di riprova-
zione.

Parigi, 21. - Il Temps pubblica che l'ambasciatore d'Italia, ono-
'revole Tittoni, ha avuto un lungo colloquio col presidente del Con-

siglio, Caillaux, circa il contrabbando di guerra alla frontiera tu-

nisina. Questi non dovette dimostraro la buona fede del Governo

francese, che non era messa in dubbio dal Governo italiano, ma, in
seguito a più precise informazioni, poto prendere misure più elli-
caci ed inviare nuove istruzioni alle autorità tunisine.

Sjax, 21. - I membri della Mezzaluna rossa turca, sotto la di-

rozione di Kernin o di Sebati bay, sono arrivati stamane a Stax,
donde ripartiranno subito per Tripoli, per la via di terra.

Il genetliaco di S. M. la Regina Margherita. - Per la
fausta ricorrenza genetliaca di S. M. Ja Regina Madro
il sindaco di Roma ha inviato ilseguentetelegramma:

« A S. E. Ja marchesa di Villamarina
dama d'onore di S. M. Ja Regina Madre

- Stupinigi.
« In quest'anno, in cui l' Italia, da Torino a Roma,

fin nell'ultimo comune del Regno, ricorda le origini ciel
suo risorgimento ad unità e afferma l'esser suo qual
ministra di civiltà e di progresso sullo sponde del Mo-
diterraneo, Pyoma alla Maestà Vostra, esempio di clo-
vere attraverso le vicende e i dolori che il Risorgi-
mento accompagnarono, tributa riconoscente l'espres-
sione dei devoti affettuosi suoi augurî.

« Sindaco: Nathan ».

In risposta ò pervenuto al sindaco il seguente :

« Stupinigi, 21.

Stampa estera.

Vienna, 21. - Nel Neues Wiener Tagebla// il generale di fan-

teria Lang riassuma brevemente le operazioni militari svoltesi finora
a Tripoli, rilevando gli ottimi preparativi dell'Italia e conclude di-

condo che i rinforzi inviati assicureranno agli italiani la più com-

pleta libertà d'azione.
Vienna, 21. - 11 Xeues Wiener Tageblatt pubblica un articolo

in cui nota chosesi comincia anche in Italia aparlarodiunapossi-
bile conclusione della pace, cio non significa che si sia stanchi della

guerra. Tutto il paese, come al mese di settembre, conserva il suo
entusilsmo per la spedizione di Tripoli che fu provocata da una

esigenza ccanomica e non da sete di conquist i.
Per compiere la sua opera di civiltà, l'Italia ha bisogno di tran-

quillità, e non sogna certo di turbaro la pace dell'Europa. Solo se

la Turchia volesse ostinarsi in resistenza ad oltranza o se espellosse
i sudditi italiani dall'Impero ottomano, l'Italia potrebbe pensare ad

estendere il teatro della guerra.
Ma l'Italia non ha bisogno di voler la pace, nè politicamente, per-

ehè le sue alleanzo ed accordi speciali con la Francia e l'Inghil-
terra, la mettono al riparo di ogni sorpresa; no militarmente, per-
chè profitterk della stagione delle pioggie per conso!idaro la occu-

pazione della costa e preparare la lienetrazione nell'interno, no finan-
ziariamento perchè dispone di tutti i mezzi necessan o non ha bi-

sogno di pensato a procurarsi nuovi cespiti di entrata.
Parlando delle potenze che potrebbero essere intermediario fra

l'Italia e la Turchia, l'articolo acecana all'Inghilterra, a cui preme

di por fme ad una crisi che potrebbe avere gravi ripercussioni in
tutto il mondo mussulmano, ed all'Austria-Engheria, che consiglie-
rebbe vivamente alla Turchia di acconciarsi all'inevitabile percho
sia restituita all'Europa la tranquillità o la pace che s no una no-

cessità vitale per tutti gli Stati.

CILONACA ITALIAN.A

Italia e Gran Rrettagua. -- Notizie da Porto Said ro-

cano che ha avuto luogo ieri l'altro uno scambio di

cordiali telegrammi tra S. M. il Re d' Italia e S. M. 11

Re della Gran Brettagna in occasione del viaggio dei

Sovrani inglesi.

« Grazie del gentile augurio che ella mi invia in
nome di Roma evocando patriottici ricordi. L'anno che
solennizza la patria indipendenza volge appena al tra-
monto cho quello già sorgo della gloria o de11a gran-
dozza della nuova Italia.

« MAltGHERITA ».

s*e Il regale genelliaco venne puro festeggiato so-
lennemento a Tripoli.
La città era imbandierata; la flotta sparò a salve.
Il governatore invitò ufliciali e truppo a volgoro il

pensiero all'Augusta Signora.

Pcx• Ic famiglie del soldati in Auerra. -- Dalle nohzio
pervenuto alla direzione generale della Banca d'ltalia le somme
successivamente versato presso le diverse filiali della Banca stessa
per oblazioni a favore delle fa:niglie bisognoso dei militari morti o
feriti, nella presente guerra in Tripolitania o Cirenaica, ammontano
a L. 71.782,41 o quindi la cifra complessiva dei versamenti por il
Comitato centrale si eleva a tutto ieri a L. 037.000,07.

4 11 Consiglio provinciale di Potenza, riunito in seduta straor-
dinaria, ha votato la somma di L. 10.000 a favoro delle famiglie dei
morti e dei feriti nella guerra.

Croce rossa italluna. - Al Comitato centrale della Croco
rossa italiana sono parvenute lo seguenti offerto pel soccorso dei
militari anunalati e feriti nella guerra italo-turca :
Associazione Pro-patria di Buenas Aires L. 20.030 -- Societh na-

zionale delle ferrovie e tramvie L. 3000 -- Società romana tram-
wars e omnibus L. 1.003 - Parboni comm. Carlo per la delega-
zione generale della Croce rossi a Buenos Aires L. 101030 - Ito-
gia ambaseiata italiana a Madrid L. 3.000.

Le Esposizioni di Etoma. - Il comitato esecutivo por le
feste commemorativo del 1911, in Roma, comunica:
« Sono state definitivamento fissate le dato di chiusura delle di-

verse sezioni dell'Esposizione di Roma.
La Mostra etnografica e regionale di Piazza d'armi sarà chiusa la

sera del 15 dicembre; quella di belle arti, a Valle Giulia, il 20 di-
cembre.
Le Mostre d'arte retrospettiva a Castel Sant'Angelo, archeologica

alle Terme Diocleziano e del risorgimento al monumento a Vittorio
Emanuele, restano pro"ogate fino alla prossima primavera >.
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Corteste radiotelegrailche. - Guglielmo Marconi ha ri-
covuto, a Coltano, il seguento radiotelegramma da Massena:
« Comandanti, ufficiali navi Mar Rosso sono felici inviarlo diret-

tamente loro affettuosi saluti.
« Comandanto, Rombi ».

Gugliolmo Marconi ha cosi risposto:

« Riconoscente, ricambio cordiali saluti ricordando con compiaci-
mento merito del personalo della R. marina nel collegamento ra-

diotelegrafico della Colonia eritrea alla madre patria ».

Da New-York (per la via Canadà) è giunto il seguente radio-
telegramma :

< Guglielmo Marconi - CoItano.

Quella narrazione non è vera, non essendo mai stato fatto dal

presidento del Consiglio le dichiarazioni che il dotto giornale gli
attribuisce.

Nervizio isosiale colla Tripolitania. - II ministero
delle poste e dei telegrafi comunica in data di iori:

L'uflicio smistamento di Siracusa informa in data odierna che

questa notte tutta la corrispondenza per Tripoli, già regolarmento
suddivisa fino dalle ore 23, fu caricata sul piroseafo in partenza,
comprendendovi anche quella giunta col treno 1995,ore 21,30.
Il carico comprendeva 62 sacchi, 48 esteri, 23 colIi, 2160 racco-

mandate e 178 assicurate.
Inoltre ò segnalata la partenza da Tripoli, oggi alle ore 13, in

linea XX di ritorno, del piroscafo Lombardo, che arriverà a Sira-
cusa giovedi 23 verso le ore 5.

« Congratulazioni per lo splendido successo largamente esaltato
starina mercantile. - L'Umbria, della N. G. L, ha transi-dalla stampa americana.

tato da Almeria diretta a Genova.

« Tothley, direttore della Compagnia Marconi ».
Da Washington é giunto 11 seguente raniogramma:

« GuglicImo Marconi - Coltano.

« Ringraziando plaudo nuovo successo ontusiasmo'
(Agenzia meani)

« Cusani, ambasciatore d' Italia ».

Il governatore dell'Eritrea ha cosi risposto al radiogramma in-
viatogli:

« Guglielmo Marconi -- Coltano.

« Lieta ed orgogliosa di essere unita colla radiotelografia alla
madre Patria per il genio di un italiano, la Colonia Eritrea pre-
senta per mio mezzo a Lei i sensi della sua riconoscenza ed ammi-
razione.

Ringrazio e ricambio omaggi.

« Governatore Eritrea ».

Dalla stazione radiotelegrafica di Clifton (Irlanda) è giunto alla
stazione di Coltano un radiotelegramma di felicítazione a S. M. la

Regina Madre per l'occasione del suo genetliaco e sono giunti pure
vari radiotelegrammi di congratulazione aGuglielmo Marconi.
Il marchese Solari ha inviato a Canalejas, presidente del Consi-

glio dei ministri spagnuolo, a mozzo della stazione di Barcellona, il
seguonto radiotelegramma:
< In occasione della inaugurazione della stazione radiotelegrafica

di Coltano, che, sotto la personalo direzione di Guglielmo Marconi,
ha comunicato con Glaco Bay e Massaus, invio a V. E., per mezzo
della staziono di Barcellona, rispettosi omaggi.

< Solari ».

Smentite. -- L'Agenzia Stefani comunica:
In una corrispondenza da Tripoli l'Arantil ha riferito che il

giorno 8 corrente la nostra artiglieria, non mformata di una rico-
gnizione cho un reparto di cavalleria eseguiva verso Ain Zara, stava
per sparare contro di esso o che il gravo danno ai nostri fu evitato
por puro caso, por l'allarme datono da un tenente al comandante della
batteria.
Nella stessa corrispondenza è detto che nella notte del 10 cor-

rente l'artiglieria del fortino C avrebbo sparato nove colpi, fortu-
natamente senza cogliore nel segno, contro un posto di osservazione
di dodici soldati comandati dal tenento Danosi, del 6° fanteria.
In seguito ad informazioni al riguardo richiesto al generalo Ca-

neva, tali notizio pubbliente dall'Avanti! debbono ossero smentite
nel modo più assoluto.
*** Il giornale La Ragione nel numero di ieri narra, con molti

particolari, dichiarazioni che il presidente del Consiglio avrebbe
fatto af ministri nel Consiglio tenuto domenica

BERLINO, 21. - Secondo il verbale della commissione dol bilaxi-
cio del Reichstag, il segretario di Stato per gli esteri, Kiderlon
Waechter fece, nella seduta del 17 corrente, una comunicazione
particolareggiata circa i negoziati franco-tedeschi e le conversa-
zioni fra l'ambasciatore tedesco a Londra o il ministro degl1 esteri
inglose.
L'ambasciatore tu incaricato il 24 luglio di far rilevaro che il te-

sto del discorso di Lloyd George dette a gran parte della stampa
ingleso e francese occasione a violenti attacchi contro la Germania.
Si può domandarsi fino a qual punto tale attitudine tu nello in-
tenzioni del ministro inglese.
Il Governo inglese non potrà non avere l'improssione che tale at-

titudine, determinata dal discorso di uno dei suoimembri, devo aver
prodotto in Germania profondo malcontento.
La Germania fece alla Francia proposte che le sembrano assolu-

tamente Ieali ed accettabili e che si ritariscono a territori ovo gli
interessi inglesi non sono impegnati né direttamente no indiretta-
mente.

Se tuttavia l'Inghilterra crede di dover esprimore desiderì, po-
trebbe trasmetterli per la via diplomatica ordinaria. Se inveco il
Governo inglese fa fare da uno dei suoi membri dichiarazioni pub-
bliche che potrebbero per lo meno essere interpretato come un av-
Vertimento a nostro riguardo, e che sono state dai giornali inglesi
e francesi realmento interpretate come un avvertimento cho .si av-
Vicina alla minaccia, allora sembra difficile trovarne i motivi.
Il Governo inglese non puù essero in dubbio che l'amichevolo ac-

cordo fra la Germania o la Francia, che esso stesso afferma di de-
siderare, non sarà con tale mezzo affrettato, visto il tono assunto
da una parte dei giornali inglesi o da quasi tutti i giornali fran-
cosi riguardo alla Germania.

11 Governo ingleso avrebbe potuto non essorsi reso conto dell'ef-
fetto che si doveva attendere dal discorso Lloyd George. Ma so il
Governo inglese aveva intenzione di complicare, di turbare la si-
tuazione politica e di condurre ad una soluzione violenta non
avrebbe potuto in ogni caso scegliore miglior mezzo che il discorso
Lloyd George.
Dopo ció Pambasciatoro riferi che sir E. Grey difeso il discorso

Lloyd George come ponderato e sostenne che era assolutamente
giusto che esso fosse tenuto e che esso non conteneva alcuna mi-
naccia contro la Germania.
L'ambasciatoro ricordo allora nuovamente al ministro il fatto cho
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la stampa inglese e trancese interpretava il discorso Lloyd 0eorge
como una minaccia contro la Germania.
Il ministro rilevò che l'intendimento eventuale della Germania

sqltanto di domandare 11 riptaWIlmento (lello gaty qup pyte ora
tale da daro alla questione del Marocco un'importanza ancor più
ggaye.
II, ministro respinse l'interpretaziono che il Governo inglese non

desiderasse l'accordo franco-tedeseo, ma ricordo che, nel caso in
cui gli interessi inglesi fossero toccati, a proposito della questione
dpl Afarocco, il Governo inglese doveva proteggerli.
L'ambasciatore rispose: Nessuno contesta all'Inghilterra questo

diritto.
.

Non avammo mai intenzione di disporre degli interessi e dei di-
ritti dell'Inghilterra. Questa intenzione ci è attribuita unicamente
dalla immaginazione degli inglesi.
11 Governo ingfese non ha alcuna ragione per avere tale sospetto,

che risulta dal discorso Lloyd George, il quale perciò ebbe l'effetto
di una provocazione.
In caso, la Gerihania saluterebbe con giðia la cooperatione di

altre potenze firmatarie dell'Atto di Algesiras per il ristabilimento

dello statu quo. Soltanto se questa cooperazione mancasse, la Ger-

mania farebbe da sola valere il proprio diritto. Avvertimenti mi-
nacciosi non potrebbero che incoraggiare la Germania a mantenere

il suo diritto.
Con una nuova istruzione all'ambasciatore, del 26 luglio, fu rispo-

sto: Dalle dichiarazioni ufficiali, sir E. Grey ha dovuto vedere che

gli interessi inglesi non sarebbero toccati nelle trattative con la

Francia.
La Germania si attende dunque dalla sua provata lealta che, senza

entrare in particolari confidenziali circa la nostra _comunicazione,
egli ne parli al Parlamento.
- L'ambasciatore fu pure incaricato di prendere volentieri atto
delle parole di sir E. Grey, quando egli avesse ad esprimere che
l'accordo della Germania con la Francia sarebbe per lui desidera-
bilo e di aggiungero che ciò sarebbe un punto altamento proficuo
pei negoziati.
Il 27 Inglio un comunicato, evidentemente inspirato, fu pubbli-

cato dall'Agenzia Reuter, il quale diceva che sarebbe erroneo

trarro dallo deliberazioni dei ministri inglesi la conclusione che il
Governo inglese abbia intenzi'one di partecipare agli attuali nego-
ziati con la Germania immediatamente o attivamente e che lemo-
dificazioni a:lle disposizioni riguardanti la flotta dell'Inghilterra e la
flotta inglese dell'Atlantico nulla avevano a fare cogli avvenimenti
viarocchini.

Da quel mo'nento i nostri negoziati con la Francia progredirono
me lio.

PARIGI, 21. - In seguito alla scoperta di una trama per la tratta
delle giovanette, fu aperta una istruttoria.
Dat giornali si parlò della fuga, in relazione con questo scandalo

del direttore della Lanterne Flachon.

Ora Flachon, che si trovava nel Belgio, é tornato a Parígi con la

sua amante Georgette Ýeron. Atabedue si sono tecati nel gabinetto
del giudice istruttore Tortat, ché 11 ha fatti arrestare. Flachon si

trova nella prigione della Santé e la sua amante nella prigione di
Saint Lazare.

Il giudice istruttore ha fatto pure arrestare a Lione, per lo stesso

affaro, la signorina Dauvergne.
Flachon ha affermato di non essere mai fuggito.
LONDRA, 21. - L'ex ministro delle colonie sir J, Chamberlain

parlando con un suo amico politico, ha condannato energicamente
la campagna mossa da alcuni giornali contro 11 buon nome del-

l'Italia, autorizzando la pubblicazione di questi suoi sentimenti di

riprovazione.
COSTANTINOPOLI, 21. - 11 partito di opposizione e il gruppo

groco si sono costituiti in un blocco go‡to la diredono del colon-

nello Saddik.

La coalizione liberale ha sottoposto al Governo la domanda di
essere ufIfeialmente riconosciuta come partito.
Il Governo ha informáto la legazione ottomana ad Atene che

invierà in congedo le truppo di riserva di guerra, di guarnigione
alla frontiera.

NORDHAUSSEN, 21. - Nella miniera fiscale di potassa di Klein-
bodungen, a causa dell'esplosione intempestiva di una mina, sedici
operai sono rimasti sepolti sotto le þidére. Undiõ1 di essi sóno stati
estratti cadaveri.

LONDRA, 21. - Il console del Venezùela ementisce il dispacolo
del 17 corrente, il quale anpunciave la sconfitta del generale Castro
a San Cristobal.

PARIGI, 21. - De Cormont, vescovo della Martinica, o stato

nominato vescovo di Aire.

Il ministro Cruppi presenterà alla Calnera dei deputati il progetto
che approva 11 trattato tra la Francia e l'Italia relativo alla prote-
zione dei giovani operai.
BEYRUTH, 21. - E arrivato l'incrociatore corazzato francese

Leon Gambetta.
COSTANTINOPOLI, 21. - La Camërs ha intrapreso la digeussiónc

del progetlo Chester per la costrur.ione di ferrovie nell'Anatolia.
Durante la discussione il ministro ha rilevato l'esistenza di un

protocollo circa le miniere stipulato con le potenze sotto l'antico

regime, all'epoca dell'aumento del 3 010 dei dazi doganali.
Il ministro ha detto che le potenze si riservarono il diritto di ri-

tirare 11 loro consenso all'aumento stesso se la Turchia avesse mo-

dificato il regolamento minerario.
Tale dichiarazione ha provocato una grande impressione e vivaci

proteste da parte della Camera, che ignorava l'esistenza del pro-

tocollo.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - 11 ministro degli affari

esteri, sir E. Grey, rispondendo ad analoga interrogazione, dice : A

meno che non sia permesso alla Russia di esportare almeno cinque-
centomila tonnellate di zucchero verso l'occidente nella corrente sta-

gione, il Governo inglese notificherà il suo intendimento di. cessare

di far parte della convenzione degli zuccheri e dell'atto addizionale
del 1908, dal settembre 1913.

Viene quindi svolta la seguente interrogazione: II trattato anglo-
francese del 1904 aon conteneva due articoli segreti: l'uno che sta-
biliva il consenso della Francia nell'abolizione delle capitolazioni
nell'Egitto appena che la Gran Bretagna avesse intrapreso i nego-
ziati in proposito con le altre potenze interessate, e l'altro che de.

limitava a nord del Marocco, sul litorale dell'Atlantico, una zona

che si spinge al di dîetro Ano a Larrache, nelta quale la Francia

sarebbe sottoposta a restriz1oni simili a quelle in vigore sul litotale
mediterraneo di fronte a Gibilterra ?

Sir Edward Grey risponde:
Alcuni articoli annessi alla dichiarazione del 1904 non sono stati

pubblicati. Essi consistono in corollari degli articoli pubblicati. Ne
daremo conoscenza al Parlamento.

Charles Duncan domanda al ministro degli esteri sir E. Grey se

in virtù del trattati vigenti, il consenso dell'Inghilterra è necessario

prima che la Turchia possa aderire alla cessione della Tripolitania
all'(talia.
ßir E. Grey risponde che gli impegni che l'Inghilterra ha, insieme

con le altre potenze, verso l'impero ottomano, sono definiti nel-
l'art. 7 del trattato di Parigi e confermati nell'art. 63 del trattato
di Berlino.
L'effetto che questi trattati potrebbero avere sul possesso della

Tripolitania ò questione da discuterei fra le potenze contraenti e, in
attesa che avvenga questa discussione, sir E. Grey non può dire
quale sarà il punto di vista su cui si potrebbe addivenire ad un

accordo a questo riguardo.
VIENNA, 21. - Il Re di Grecia ha ricevuto nel pomeriggio il mi-

nistro degli affari esteri, conte di Aehrenthal.
PORTO SAID, 21. - I Sovrani inglesi hanno ricevuto stamane,

.
alle 10, a bordo del Medina, il Kedivé,
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BUDAPEST, 21. -- Camera dei deputat¿. - Il presidente Navay
comunica una lettera del vice praildente Cabos, in cui questi do-
manda che venga presa nota delle sue dimissioni.
Appony, a nome del partito kossutiano, e Balthianyi, a nome del

partito di Justh, prendono atto delle dimissioni del vice presidente
Cabos, deplorandole.
Il presidente del Consiglio, Khuen Kedervary, a nome suo e a nome

del suo partito, si associa pienamente al rammarico espresso dai col-
leghi.
BRUXELLES, 21. - Camera dei deputati. - Rispondendo ad al-

cune interrogazioni circa la difesa nazionale il ministro della guerra
dice che tufto ciò che deve esser fatto per opporsi ad una inva-
sione dpl territorio, è stato deliberato da lungo tempo nei minimi

dettagli. La neutralità è tutelata dall'esercito e dal sistema dei
.forti.
PARIGl, 21. - 11 presidente del Consiglio, Caillaux ed il ministro

degli affari, estori, De Selves, hanno fatto dichiarazioni in seno alla
conimissione degli affari esteri.
Caillaux ha dichiarato che si opporra, ponendo la questione di

fiducia, all'gggiornamento della discussione sul trattato franco-te-
desco.
Caillaux, rispondendo ad analoga interfogazione, ha esposto la si-

tuazione della Francia riguardo alla zona marocchina riservata alla
Spagna ed ha dichiarato che é inverosimile che la Spagna si rifiuti
di rispettare gli impegni che la Francia ha preso per essa. Se la

Sþagna rifiutasso di rispettare gli impegni assunti dalla Francia,
questa ricorretà al tribunale dell'Aja.
C0STANTINOPOLI, 21. -- È infondata la notizia che a Kutahia sia

scoppiato un incendio.
Secondo i giornali un incendio ha distrutto quasi completamente

la piccola cittå di Simav, nel Sangiaccato di Brussa. Le caserme, il
palazzo del governatore, altri edifizi govérnativi e quasi mille casa

sono state ridotte in cenere.

11 ministro delle finanze ha erogâto 1000 lire turche a favore delle
vittime dell'incendio.
PARIGI, 21. - Mons. Falconio e màns. Firley ohe saranno creati

cardinali nel prossimo concistoro, sono partiti per Roma stasera
alle 10,15.
LONDRA, 2f. - Una delegazione di suffragiste ha tentato di pe-

notrare nella Camera dei comuni, per andare a chiedere il diritto

di voto.
La polizia le ha respinte ed ha opefato arresti.
La dimostrazione ha degenerato in una specie di rivolta. Le suf-

fragiste hanno crivellato con sassi le fintstre dei varî ministeri e
di altri edificî.
Ha dovuto intervenire la polizia a cavallo. Sono stati operati 150

arresti.
Le suffragisto, formato un corteo in Trafalgar Square, si sono

dirette verso la stazione di Charing Cross, lanciando sassi contro
la polizia.
Si sono avuti numerosi tafferugli colla forza pubblica.
Allo 10 di sera i disordini continuano.

PARIGI, 22. - 11 Giornale u//iciale del 15 novembre recava,

circa la nuoth dichiarazione del Governo ottomano relativa al

contrabbando di guerra, che gli articoli della prima lista che non

era stata cogipresa nella dichiarazione sarebbero stati considerati

solo coine artÌcoli di contrabbando condizionale.

Da nuo#ë informazioni trasmesse dall'ambasciata della Repubblica
à Costantinopoli risulta che gli articoli in questione non costitui-

scono in nessun modo contrabbando di guerra secondo la dichia-
raziono .del Governo ottomano.
PORTO SAID, 22e - Log gitchenqr e gji uffleiali superiori del-

Fosercito di occupazione si sono recati a bordo del Medina, ad os-

sequiare il Its Giorgio che-ha poi.ricev.uto successivamente .il. Ke*

rinSiZia Eddine e Mohamed All, fratello del Kedivb.
Il principe Zia Eddine, a nome der Sultado di Turchia, ha= pre-

sentato al Re augurî di buon viaggio.

11 Re ha ringraziato il Sultano ed ha ricambiato i suoi buoni
augurî.
COSTANTINOPOLI, 22. - ßenato. - Said pyeia giustifica Pagtti

tudine del Gabinetto nella questione di Ghalib oontro le critiche di
alcuni senatori e specialmento contro quelle di llilmi pascià, il gualý
risponde attaccando vivamente Said pasciå.
LONDRA, 22. -- Mandono da Tcheran al lJaily Mail, in data di

1er1:

Secondo una voce che sembra fondata, la Persia ha ceduto al-
l'ultimatum della Russia.

TCHIN-KIANG, 22. - I rivoluzionari calcolano che saranno pa-
droni di Nan-Kiu di qui ad una settimana, ma adothano i provve..
dimenti più minuziosi prima di tentare di prenderla diassalto. Essi
sembrano discipliaati o abili nello scegliere le loro posizionidicom.
battimento e nel trincerarvisi.
Possiedono molte munizioni e numerosi cannoni de 6 pollici e da

3 pollici di ultimo modello.
È quasi certo che il generale Tchang 6 a corto di Vivori e di

munizioni. Se egli verrà fatto prigioniero, sarà giustiziato senza
pietà, a causa delle crudeltå.commesse; ma i rivoluzionari rispar-
mieranno i cinesi della città.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

A complemento delle notizie dianzi date in altra
rubrica, pubblichiamo :

Tripoli, 22 (ore 0,'20). - Ieri giornata tranquilla salvo le sollte
fucilate sul fronte ofientale e qualche colpo di cannone ifelle nostre
batterie di Sidi Messri contro l'artiglieria nemica, o contro caro-
vane in vista tra l'oasi ed Ain-Zara.
Verso le due, sulle indicazioni del Draken-ballon, 14 C4rlo, Al-

Gerto iniziò il tiro su Amruss, quindi scoperto un campo nemico a
sud di Mellóhe vi aggiustó qualche tiro.
Subito dopo il draken segnaló di nuovo movimento di truppe ad

Amruss e su questa località la Carlo A14erto riportò il tiro.
Cinque salve consecutive caddero in pieno sul villaggio. Il dra-

ken vide allora il nemico, giudicato di truppa regolare turca, spo.
starsi in fretta da Amruss su Bon-Said o contemporaneamente alu
tre truppe ripiegare da Henni su Bli-Seafa.
La Carlo Alberto tiro allora su 13en - Said colpendo in pieno i

caseggiati con tre salve consecutive ed il nemico abbandonó anc e

questo riparo dirigendosi versa Bu-Scafa.
La Carlo Alberto regolù gradatamente il tiro sulla strada p -

corsa dal nemico.
Il tiro che cesso a notto ebbe efficaci risultati.
Gli informatori insistono sulla deficienza di viveri nel campo

turco, deficienza che sarebbe conformata dalle razzio operato nel
Gargaresh denunziate l'altro ieri ad una nostra icognizione offen-
siva dagli arabi che ne sono state vittime.
Il tribunale militare ha ieri condaimato a 20 anni di reclusionó

Mohamed Fetmi Bandes, fanatico molto influente, per avere nelle
giornate del 23 e del 25 ottobre incitato con parole e scritti gli
arabi alla rivolta contro le nostre truppo, ed Hamed ben Mabruck,
ex-zaptiè, perchó il 23 ottobre lasciò il servizio o si dette ad insti-
gare gli arabi alla rivolta.
Nessuna novità da Tobruk o Derna. Il giorno 20 una nostra ri-

cognizione di cavalleria ebbe un piccolo scontro con bando nemi-
che che respinse con perdite. Da parte nostra due feriti leggeri.

.TSTOTIZIE V.ARIE
Il raccolto eetqnipro in Amex•ica. - Soeondo lo stati

stiche del ministero di agricoltura di Washington furono mondate
finora 9.968.000 balle di cotone contro 7.346.000 nel 1910 e 7'.018.000



7596 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nel 1909. Si calcola su di un raccolto definitivodi15.000.000diballe,
contro 12.120.000 balle nello scorso anno.

Produzione dello zolfo snegli Stati Usalti. - Togliamo
dall'ultimo bollettino della Camera di commercio italiana di New-
York:
Dalle statistiche preliminari comunicatoci dall'ufIlcio tecnico geo-

logico di Washington (United States Geological Survoy) la produ-
zione dello zolfo negli Stati Uniti per l'anno 1910 risulta essere
stata di 255.534 tonnellate, del valore di dollari 4.605.112.
L' industria dello zolfo in questo paese nel 1910 si limitð a quattro

Stati e cioè, Louisiana, Nevada, Utah e Wyoming,ma la produzione
degli ultimi tre Stati, paragonata a quella della Louisiana, diventa
una quantitå trascurabile.
La produzione totale nel 1910 sup'erò di 16.220 tonnellate quella

del precedente anno.
L'importazione totale dello zolfo greggio negli Stati Uniti per

Tanno fiscale 1° luglio 1910-30 giugno 1911 ammontò a 23.477 ton-
nellate, contro 29.329 per l'anno precedente.
Nello stesso rapporto si dà la produzione dello zolfo greggio in

Italia pel 1909 a 2.827.455 tonnellate; il valoro della'produzione in
Sicilia nel 1908 a § 7.346.969 per 406.858 tonnellate.
Sempre riguardo all'anno 1908, le cui statistiche sono le uniche

c'he si potettero raccogliore fino al tempo in cui il rapporto fu
compilato, il Giappone produsse 33.785 tonnellate di zolfo, del va-
lora di § 393.533.
La ultime notizie, tuttavia, danno qualche informazione anche

per l'anno 1910, quanto alla quantità se non al valore della pro-
duzio ne dello zolfo nel Giappone. Mentre nel 1909 le miniere crano

8, nel 1910 non ne furono lavorate che 7 sole producendo in totale
32.136 tonnellate. Lo zolfo giapponese, spedito all'estero nel 1910
ammonto a § 97.000.

OSSERVa ZiONI METEOROLOGIOHE

ciel B. Osserv torio del Collegio romano

21 m,wembre ž911.

L'altezza della stazione è di n.tetri
Il barometro a 0°, in millimetri . .

Termometro centigrado al nord . .

Tensione del vapore, in mm. . , .

Umidità relativa, in centesimi . .

Vento, direzione .
. .

.
. . . . .

Volocità in km. . . . . . . . . . .

Stato del cielo .
. . . . . . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperatura minima . . . . . . .

Pioggia in mm. .
. . . . . . . . .

. . . . .
50.60

. . . . .
754.33

. . . . .
17.4

..... 9.84

.....
67

.....
S

.....
20

. , , , , 3¡4 nuvoloso

. . . . .
18.0

, . . . .
12.2

. . . . . gocce

2.1 novemtra £91f.

In Euraga: pressione massima di 762 sul Mediterranco contrale,

minima di 736 sulla Russia settentrionale.

Ja Italia nelle 21 ore: barometro ancora salito, fluo a 7 mm. sul

Piemonte; temperatura prevalentemente aumentata al sud e isole,

irrogolarmente variata a,ltrove; venti forti del 3° quadrante sulle

costo toscane, Abruzzo, Caanpania ed isole, del 1° in Liguria e golfo

di Taranto; pioggiorelle sparse in Toscana, Lazio, Abruzzo, Basili-

reata o Calabria.

Barometro: massimo a 762 .in Sicilia, minimo a 755 al nord.

Probabilith: venti deboli o modarati meridionali; cielo vario al

sad e Sicilia, prevalentemente nuvoloso altrovo con pioggie sparse.
Tirreno mosso.

BOLLETTINOÆRTEORICO
dell'utilato eentrale di meteorologia e di geoninamien

Roma, 21 novembre 1911.

BTATO . STATO TEMPERATUlla
STAžIONI del elelo del mare Ma Ta

oro 7 cre 7 nelle·21 ore

Porto Maurizio ... 1/4 aoperto agitato 16 3
.

10 1

G coperto legg. mosso 18 2
.

10 7
Spee

a
coperto legg. mosso 15 3 | 2 8

Cuneo ........... /, ooperto - 14 5 4 3
Torino sereno - 12 9 4 0
AlessanSU Î

.

* */4 coperto - 12 5 2 5
Novara ........... sereno - 11 2 2 2
Domodossola...... I/, coperto - 10 5 - 0 8
Pavia ............ coperto - 13 1 - i 0
Milano............ 1/4 coperto - 11 4 3 0
Como ............ */4 ooperto - 10 1 3 0
Sandrio........... coperto - 9 8 2 0
Bergamo ......... 5|, coperto - 10 0 5 8
Brescia ........... /4 coperto - 11 3 2 9
Cremona .. ...... coperto - 1I 7 3 8
Mantova ......... coperto 11 0 3 2
Verona........... Ija coperto - 12 0 2 0
Belluno ....... .. sereno - 7 3 - I 7
Udine ............ /4 aoperto - 10 0 4 4
Trevise........... ¡4 coperto - 1I 0 3 0
Venezia........... Is coperto calœo 11 2 5 0
Padova........... ', ooperto - 12 2 2 3
Rovigo ........ .. "a coperto - 13 I 3 2
Piacenza ....,.... "Is coperto - 11 6 x 8
Parma ........... ©¡a coperto - 12 8 5 3
Reggio Emilia .... coperto - 13 0 6 1
Modena .......... 1/2 coperto - 14 0 6 9
Ferrara .......... 1/4 coperto - 12 8 5 5
Bologna ......... 'Is coperto - 14 2 9 4
Ravenna .........

- -
- -

Foril ............. sereno
- 14 8 9 8

Pesaro ........... ½ eoperto calmo 16 3 9 6
Ancona........... coperto calmo 16 0 5 1
Urbino ........... 3/4 coperto - Il 2 9 6
Macerata ........ coperto - 13 6 8 5
Ascoli Piceno..... - - --

-

Perugia .......... coperto - 12 0 7 6
Camerino........¾ -

- -
-

Lucca............. coperto - 14 7
. 11 2

Pisa.............. coperto - 17 0 10 6
Livorno........... ooperto agitato 15 8 13 6
Firenze........... coperto - 14 9 10 5
Arezzo ........... coperte - 14 0 7 6
Biena

............ coperto -

' 13 2 8 l
Grosseto.......... coperto - 16 8 7 4
Roma ..........., coperto - 16 9 Ig g
Teramo .......... coperto - 15 0 11 6
Chieti ............ */, coperto - 15 6 9 0
Aquila ........... coperto - 9 9 yg
Agnone .......... */4 coperto - 10 2 4 9
Foggia .... ...... 1|, coperto - 16 9 8 3
Bari.............. */, coperto calmo 19 0 10 6
Lecce ............ 3/4 coperto - 18 6 11 6
Caserta .......... coperto . 17 I 10 5Napoli ....,...,.. coperto mosso 16 4 13 2Benevento........ *.'4 coperto - 14 8 9 7Avellino.......... -

-..

Caggiano .....,.. -

Potenza ..,....,.. coperto - 10 6 6 6Cosenza
......... piovoso - 16 0 11 0Tiriolo
........... coperto - 14 6 5 3Reggio Calabria . --

Trapani .......... coperto legg.mosso 19 8 14 5Palermo.......... I
2 coperto molto agit. 20 8 14 8Porto Empedocio . , 1/4 coperto calmo 10 4 14 4Caltamssetta ..... plovoso - 14 3 11 0Messina

........- 1/, coperto --oalmo 19 0 13 0
Catanta

.... .. . 2|, coperio i ralmo 19 5 10 3Siracusa.... :/4 00Þ<700 calme | 18 9 10 9Ca¢ûri sereno : legg. mosso | 20 0 ggSatsarl ,... . ... ¡ copertel ----

'

15 0 8 0
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